
L’Associazione Turistica Pro Sant’Agata  Pro Loco 
Con la  collaborazione del COMUNE e dei  residenti del quartiere di via Madonna delle Grazie 

presenta 

Memoria  Innovans 
1-2  Luglio  2010   VIII  edizione    

 
 Momenti  di festa ispirati alla tradizione nella piazzetta lungo il 

percorso di Via Riello per la ricorrenza della Madonna delle Grazie 2010 
nella magica atmosfera del rinnovato comparto di Porta S.Marco. 

 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Programma: 
Orario SS.Messe venerdì 2 luglio: ore 10:00 e ore 18:30 

 

 
Giovedì 1° Luglio ore 20:30 piazzetta davanti alla chiesa di S.Maria delle Grazie:  

Rassegna Poetica saticulana con poesie dedicate a Sant’Agata di:  
Coscia, Durante, Melenzio, Saravo, Porritiello, Giannelli, Del Basso, Romolo,Correra, Maddaloni 

I brani saranno declamati  dal prof. Giuseppe Toscano e  Hilde Maria Renzi.  
Intermezzo con un pensiero musicale dedicato a Sant’Agata di Maria Carmela Lubrano. 

 
 

Venerdì  2 Luglio ore 20:30 piazzetta davanti alla chiesa di S.Maria delle Grazie: 
Momenti conviviali e di festa con il volo della “ Rinnula” e giochi di colori; 

                                                                                                        

                                                                                                                                                      DONI all’incanto offerti da: 
MOBIL Alessandro Pascarella,  BUONOMO GIOIELLI, RIABITA INTERNI Arch. M. Laudanna, 
OROPALLO REGALI,  AZIENDA FORMAGGI  A.Della Ratta, CARTOLIBRERIA Viscusi,Vivai 
 De Rosa,  AGRITURISMI Buro e Ape Regina, FIORI e PIANTE Saticulaflores, Punto vendita 
Mozzarella di Bufala di Giovanna Lubrano.   
                               Ospite d’onore:  ROSALBA e la sua Fisarmonica. 

I giochi pirici sono offerti da FERRUTENSIL OROPALLO 
Un particolare ringraziamento all’impresa  DE ROSA COSTRUZIONI s.r.l.                                 

Nella realtà virtuale e globalizzata la vera scommessa è girarsi a guardare indietro per 
riuscire a vedere il filo sottile che lega ognuno di noi al proprio passato, alle proprie radici.                                                                      
 


